“Di gloria e di onore” - La dignità della persona umana

Il Piano di lavoro di MRC per l’anno 20010

I fondamenti della dignità
Il concetto di dignità della persona si è fatto strada, nella cultura occidentale, attraverso un

processo di graduale maturazione, le cui tappe fondamentali sono contrassegnate dall’intreccio fecondo del pensiero laico e della tradizione ebraico-cristiana. Ma la piena affermazione di una fondamentale dignità per tutti  si sviluppa pienamente solo nell’ultimo dopoguerra. L’esperienza tragica del nazismo e del fascismo e gli orrori che ne sono derivati hanno contribuito a consolidare nelle coscienze la consapevolezza della dignità assoluta dell’uomo – di ogni uomo – e a rendere trasparente l’esigenza del rispetto dei suoi fondamentali diritti. 
La nostra Costituzione, nata in quel periodo, e le Carte dei diritti umani, a partire da quella delle Nazioni Unite del 1948, pongono chiaramente al centro dell’azione sociale e politica la tutela della dignità della persona umana. Ad esse un contributo determinante è stato fornito dalla riflessione filosofica e culturale incentrata sull’idea di persona, “il personalismo cristiano”. 
Il  fondamento di questa visione lo troviamo nella concezione dell’uomo “immagine di Dio” che attraversa l’intera rivelazione e che è al centro dei racconti della creazione (Gen. 1, 27).

Ma per noi cristiani la dignità umana raggiunge soprattutto il suo culmine nell’evento-persona di Gesù di Nazaret, nei misteri dell’incarnazione e della pasqua attraverso i quali si è attuata la

riconciliazione dell’uomo con il Padre. Il Figlio di Dio, “immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione” (Col 1, 15), facendosi “carne” (Gv 1, 14), cioè umanizzandosi, divinizza l’uomo, conferendogli il potere di diventare “figlio di Dio”: (cfr Rm,8).
Questo è l’itinerario biblico proposto nel nostro Piano di lavoro e che i nostri gruppi stanno percorrendo quest’anno
La questione antropologica come compito educativo
Il primato della persona umana, la giustizia sociale, la necessità di un’etica personale e pubblica condivisa, sono oggi al centro della riflessione di credenti e laici. Nella Caritas in veritate è ribadito che “la questione sociale è diventata radicalmente questione antropologica” (n.15).
Oggi è necessario interrogarci di nuovo su chi sia l’uomo, quale il suo rapporto con il mondo, con gli altri e con  Dio. Sappiamo che secondo il disegno originario di Dio l’uomo si realizza come persona nella relazione; occorre quindi superare una visione individualistica ed utilitaristica della vita e dei rapporti sociali ed un’etica soggettiva.
Si tratta prima di tutto di un compito educativo per giungere ad una conversione culturale fatta di mentalità e comportamenti nuovi: questa missione la assumiamo come propria di un movimento di evangelizzazione di ambiente.

Le sfide evidenziate nel Documento programmatico 2009- 2011, interiorità, relazione, dignità e laicità sono quattro modalità  strettamente legate per divenire ed essere uomini secondo il progetto di Dio; per iniziare un processo educativo che coinvolga tutti i nostri aderenti, di ogni età e di ogni impegno professionale. 

La riflessione sulla dignità della persona, che stiamo facendo quest’anno nei gruppi, è l’occasione immediata per approfondire la verità sull’uomo, sia a livello personale che sociale, e il suo legame con l’ambiente e la collaborazione con altre religioni.
La dignità come  impegno

Poiché la dignità di “immagine di Dio” è ricevuta in dono da ogni uomo essa non può essere un tesoro da conservare ma è piuttosto un germe, una caparra, un inizio che sollecita l’impegno responsabile. Il dono fa appello alla risposta; si trasforma in compito a diventare “nuova creatura” camminando in novità di vita. 
Consapevoli che la salvezza è una realtà comunitaria e relazionale ci  vogliamo impegnare in un’azione volta a promuoverne la dignità di tutti, a partire da coloro che soffrono ancor oggi di uno stato di grave marginalità. Troppo grande è ancora il divario tra le affermazioni di principio sulla dignità della persona e la loro traduzione sul terreno della prassi concreta! 
Crescono le sperequazioni tra Nord e Sud del mondo, avanzano vecchie e nuove povertà anche nei nostri paesi sviluppati, esiste una estesa condizione di disagio con il misconoscimento, in molti casi, della dignità umana a intere categorie di persone. Spesso anche nei nostri paesi sono negati i diritti dei lavoratori, la loro sicurezza e salute è messa a rischio, la donna è violata non solo nell’immagine ma anche troppo spesso tra le mura domestiche, i diritti dell’infanzia sono negati…. Lo spostamento di intere popolazioni dai paesi più poveri verso l’Occidente in cerca di benessere ci impegna a vigilare affinchè anche per loro siano tutelati  diritti fondamentali quali il lavoro, la casa, la salute e a lavorare perché le diversità etniche, culturali e religiose siano rispettate. 
Siamo convinti, così come denuncia Benedetto XVI, che la corsa ad un arricchimento senza regole mina alla radice l’impegno sociale  che è l’anima della democrazia, la cui misura è data dalla quantità e qualità della partecipazione. (Caritas in veritate nn…35,36) L’ideologia del mercato, divenuta “pensiero unico”, tende a sostituire i valori tradizionali di libertà, di giustizia, di uguaglianza e di solidarietà con le logiche dell’efficienza produttiva, della competitività e del consumo, minando le basi della convivenza civile. Occorre vigilare perché lo Stato salvaguardi e promuova i diritti sociali e culturali di tutti.
Le modalità concrete volte ad assicurare la tutela e la promozione della dignità vanno ricercate, di volta in volta, nel vivo delle situazioni mediante l’esercizio di un discernimento responsabile fatto di informazione corretta, conoscenza della Dottrina sociale della Chiesa e riferimento costante alla Parola di Dio Questo è il compito assunto quest’anno dai gruppi di RC ben sintetizzato nel  Documento programmatico al punto 2c: “Affermare la dignità della persona al di sopra delle cose e dei sistemi economici e politici è compito urgente in una società tutta centrata sull’individuo. 
Al di là delle dichiarazioni ufficiali dei diritti e delle leggi vogliamo affermare che ogni persona cresce nella sua dignità se ha la possibilità di vivere legami stabili, rapporti sociali e lavorativi duraturi, di fare scelte libere e responsabili. Questa è urgenza per tanti: la dignità o c’è per tutti o non c’è per nessuno.

Nei momenti di crisi è nostro compito primario, come cristiani, aiutare a far crescere in tutti il senso della dignità di persona, propria e altrui, e quella di figli di Dio, partendo dai più deboli e meno garantiti siano essi italiani o stranieri. Nei momenti di crisi è necessario realizzare una solidarietà sociale che sia espressione non di assistenzialismo ma di giustizia e carità cristiana. 
In questo senso vogliamo approfondire in Rinascita Cristiana la conoscenza e l’applicazione della dottrina sociale della chiesa.”
Progetto missione

Per attuare questo impegno promuoveremo nei mesi di aprile-maggio 2010 alcuni eventi a carattere interregionale per un percosso condiviso sulla Dignità promossa o negata
